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REGOLAMENTO PER L’UTILIZZO DEI LABORATORIO 
 
 
Scopo del Regolamento 
Il Regolamento di Laboratorio è rivolto a garantire la buona conservazione del patrimonio dell'Istituto, nel 
rispetto delle norme di prevenzione degli infortuni. 
Tale regolamento persegue obiettivi di efficienza, efficacia e tutela della sicurezza, disciplinando il 
comportamento del personale docente, non docente e degli allievi, stabilendo le modalità di accesso alle 
dotazioni didattiche e definendo le singole responsabilità. 
 
Accesso ai laboratori 
Gli studenti accedono al Laboratorio durante le ore di lezione previste dall’orario scolastico. In via 
eccezionale, sempre in presenza di un insegnante responsabile e/o dell'assistente tecnico, è possibile 
l'accesso quando il locale non risulta occupato da altre classi. 
 
Utilizzo ai laboratori 
Ogni docente, nelle proprie ore di lezione, utilizza e fa utilizzare agli allievi le attrezzature didattiche che 
ritiene siano necessarie per svolgere le esercitazioni di laboratorio. 
Chiunque usi le apparecchiature ne è responsabile e deve avere cura di esse, non apportandovi modifiche 
di propria iniziativa e segnalando immediatamente al Dirigente Scolastico o al docente nel caso degli allievi 
qualsiasi difetto o inconveniente rilevato. 
Apparecchiature, macchinari, utensili, attrezzature, ecc. devono essere utilizzati correttamente, indossando i 
dispositivi di protezione individuale raccomandati (camice, tappi per le orecchie, occhiali protettivi, guanti in 
cuoio, guanti usa e getta mascherina filtranti). 
Nel rispetto degli aspetti educativi, da parte degli studenti, dei docenti e degli assistenti tecnici, particolare 
cura deve essere riservata al controllo della strumentazione utilizzata durante le esercitazioni, sia durante 
la consegna sia durante la resa. 
La strumentazione presente negli armadi deve essere disposta negli spazi a essa destinati in base al tipo. 
Dopo l'utilizzo di una stazione di lavoro e/o di una macchina, la stessa deve essere lasciata in ordine. Per 
evitare disagi alle classi delle ore successive, il locale (pavimento, sedie, banchi …), deve essere lasciato 
pulito e in ordine. 
Gli attrezzi e i materiali pericolosi devono essere tenuti sotto chiave, distribuiti (all'inizio della lezione) e 
ritirati (al termine) sotto il diretto controllo del/i docente/i in servizio, si ricorda che le saldature riguardanti 
i metalli devono essere effettuate sotto aspirazione. 
 
Studenti equiparati ai lavoratori 
Gli studenti sono equiparati ai lavoratori quando frequentano laboratori didattici ed i reparti di lavorazione 
e, in ragione dell'attività svolta, sono esposti a rischi specifici. 
In pratica ciò avviene quando lo studente partecipa ad attività valutate dalla scuola come attività a rischio 
specifico ovvero quando accede, per svolgere attività didattiche, a laboratori a pericolosità specifica. 
 



 

3 

 

Quali sono le attività a rischio specifico 
Le attività a rischio specifico sono tutte quelle attività in cui è previsto l'utilizzo di macchine, apparecchi 
ed attrezzature di lavoro, di impianti, di prototipi o altri mezzi tecnici, ovvero di agenti chimici, fisici o 
biologici e che espongono gli studenti a rischi specifici. 
 
Gli insegnanti responsabili dell’attività didattica 
Per ogni attività di laboratorio gli insegnanti quali responsabili delle attività di didattica, hanno la 
responsabilità anche della tutela prevenzionistica degli studenti nello svolgimento delle loro attività 
didattiche a rischio specifico. 
 
Il personale ATA 
La responsabilità dei Tecnici è il verificare e controllare l’efficace funzionamento delle macchine e degli 
utensili oltre la custodia dei DPI. 
 
 

il Dirigente della Scuola 
Prof. Marcello Rosato 

Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lvo n. 39/1993 
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Qualsiasi attività svolta all’interno dei Laboratori prevede l’uso del Camice  
(dispositivi di protezione individuale (DPI) 

 I DPI sono normati dal D.Lgs. 04/12/1992 n° 475 e dal D.Lgs 02/01/1977 n° 10 e successive modifiche) 

LABORATORIO METALLI 

Controllare sempre il PIANO DI ESODO del laboratorio, per conoscere i percorsi sicuri da utilizzare in una situazione di emergenza 

Macchinario – Attrezzo-Attività Rischi Specifici Dispositivi Protezione Individuale 

 Attrezzatura di base (martello, 
taglierino, forbici, scalpello, lima, 
punta da traccia, pinze, seghetto 
ecc.) 

 Tagli 

 Schiacciature 

• Camice con maniche chiuse 
• Non sono previsti i guanti antinfortunistici in quanto verrebbe a 
mancare la sensibilità 

 Saldatrici, fiamme a cannelle  

 Forno elettrico 
 

 Scottature • Camice con maniche chiuse 
• Guanti resistenti al calore senza cuciture 
• Mascherina 

 Trapano elettrico 

 Trafori elettrici  

 Levigatrici a disco 

 Mola elettrica 

 Trapano elettrico 

 Ghigliottina elettrica 

 Trafila elettrica 

 Laminatoio elettrico 

 Tagli 

 Abrasioni 

 Lacerazioni 

 Schiacciature 

• Camice con maniche chiuse 
• Occhiali 
• Guanti antinfortunistici 
• Mascherina 
• Tappi per le orecchie in silicone 
In alcuni casi di lavorazione non sono previsti i guanti in quanto verrebbe 
a mancare la sensibilità 

 Le macchine operatrici 
professionali sono utilizzati 
esclusivamente dai Docenti o 
dall’Aiutante Tecnico  

 

 Tagli  

 Abrasioni  

 Scottature  

 Lacerazioni  

 Schiacciature 

• Camice con maniche chiuse 
• Occhiali 
• Mascherine semplici 
• Guanti antinfortunistici 
• Tappi per le orecchie in silicone 
 

il Dirigente della Scuola 
Prof. Marcello Rosato 

Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lvo n. 39/1993 
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Qualsiasi attività svolta all’interno dei Laboratori prevede l’uso del Camice  
(dispositivi di protezione individuale (DPI) 

 I DPI sono normati dal D.Lgs. 04/12/1992 n° 475 e dal D.Lgs 02/01/1977 n° 10 e successive modifiche) 

LABORATORIO MODA 
Controllare sempre il PIANO DI ESODO del laboratorio, per conoscere i percorsi sicuri da utilizzare in una situazione di emergenza 

 Attrezzatura di base (taglierino, 
forbici, pinze, aghi ecc.) 

 Macchine per cucire 

 Ferro da stiro 

 Tagli 

 Schiacciature 

 Punture 

 Ustioni 
 

• Camice con maniche chiuse 
• Non sono previsti i guanti antinfortunistici in quanto verrebbe a 
mancare la sensibilità 

 Preparazione stoffe per la stampa 

 Serigrafia  

 Idropulitrice per telai serigrafici 

 Scivolamento 

 Inalazione di 
vapori irritanti 

 

 Camice con maniche chiuse 

 Occhiali 

 Mascherina 

 Guanti in lattice 

 Tappi per le orecchie in silicone 
 

 

 Lampada alogena 
 

 Emissione raggi 
UV 

 Occhiali  

 Compressore elettrico per 
punte 

 

 Rumore  Tappi per orecchie in silicone 
 

 

 

 Le macchine operatrici 
professionali sono utilizzati 
esclusivamente dai Docenti o 
dall’Aiutante Tecnico  

 

 

 Tagli  

 Abrasioni  

 Scottature  

 Lacerazioni  

 Schiacciature 

 
• Camice con maniche chiuse 
• Occhiali 
• Mascherine semplici 
• Guanti antinfortunistici 
• Tappi per le orecchie in silicone 
 

 
 
 

il Dirigente della Scuola 
Prof. Marcello Rosato 

Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lvo n. 39/1993 
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Qualsiasi attività svolta all’interno dei Laboratori prevede l’uso del Camice  
Il camice di cotone bianco o di colore chiaro con elastici alle maniche, va indossato sempre abbottonato e con le maniche non arrotolate.  

È consigliabile usare un camice di cotone in quanto più resistente delle fibre sintetiche 
(dispositivi di protezione individuale (DPI) 

 I DPI sono normati dal D.Lgs. 04/12/1992 n° 475 e dal D.Lgs 02/01/1977 n° 10 e successive modifiche) 

LABORATORIO PLASTICA 
Controllare sempre il PIANO DI ESODO del laboratorio, per conoscere i percorsi sicuri da utilizzare in una situazione di emergenza 

Macchinario – Attrezzo-Attività Rischi Specifici Dispositivi Protezione Individuale 

 Attrezzatura di base (martello, 
taglierino, forbici, scalpello, lima, 
punta da traccia, pinze, seghetto 
ecc.) 

 Tagli 

 Schiacciature 

• Camice con maniche chiuse 
• Non sono previsti i guanti antinfortunistici in quanto verrebbe a 
mancare la sensibilità 

 Forno elettrico 
 
 

 Scottature • Camice con maniche chiuse 
• Guanti antinfortunistici 
• Mascherina 

 Trapano elettrico 
 

 Tagli 

 Abrasioni 

• Camice con maniche chiuse 
• Occhiali 
• Guanti antinfortunistici 
• Mascherina 
• Tappi per le orecchie in silicone 

 
 
 

il Dirigente della Scuola 
Prof. Marcello Rosato 

Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lvo n. 39/1993 
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LABORATORIO INFORMATICA 
Controllare sempre il PIANO DI ESODO del laboratorio, per conoscere i percorsi sicuri da utilizzare in una situazione di emergenza 

REGOLAMENTO E NORME 
DI SICUREZZA PER 
L’UTILIZZO DEI 
LABORATORI DIDATTICI DI 
INFORMATICA 

Un laboratorio può essere pericoloso per la propria e altrui incolumità soprattutto se non si 
prestano le dovute cautele.  
Si rammenti che se si compiono delle azioni ripetitive, si tende ad abbassare il proprio livello di 
attenzione ed in tal caso aumenta la probabilità d’incidente.  
 

NORME DI SICUREZZA E DI COMPORTAMENTO PER GLI STUDENTI 

1. L’accesso al Laboratorio di Informatica è consentito solo se autorizzato ed in presenza di un insegnante o del tecnico di 
laboratorio, in mancanza dell’insegnante o del tecnico gli alunni NON DEVONO essere presenti nei locali adibiti a 
Laboratorio.  

2. Il laboratorio è un luogo di lavoro e di studio. E’ assolutamente VIETATO correre, lanciare oggetti o porre in atto 
comportamenti che possano arrecare danno, sia direttamente che indirettamente, alle persone o alle cose, non bisogna 
spingere o accalcarsi in corrispondenza della porta. 

3. Gli studenti che si recano in laboratorio devono avere un abbigliamento adeguato, meglio l’uso del camice; evitare 
sciarpe, foulard, bracciali …, calzature che facilitino la caduta, in particolare raccogliere i capelli in modo da evitare il 
contatto con gli strumenti di laboratorio. 

4. I computer sono apparecchiature elettriche pertanto è necessario non avere le mani bagnate. 

5. Riporre sempre le sedie sotto il banco, anche se non utilizzati per breve tempo. Non lasciare assolutamente le sedie nelle 
zone di passaggio, muoversi sulla sedia sempre con la dovuta attenzione ricordando di non urtare la postazione del 
compagno che si trova dietro. Lasciare gli zaini, le cartelle e le giacche in modo da non intralciare il passaggio. 

6. Fare attenzione durante gli spostamenti dalle postazioni o verso le postazioni di non tirare cavi di collegamento dei 
computer. 

7. Osservare sempre, oltre alle norme di legge, le misure predisposte dal personale dell’Istituto ai fini della sicurezza 
individuale e collettiva e dell’igiene sul posto di lavoro. Si ricorda che gli allievi sono equiparati ai lavoratori e come tali 
sono soggetti a rispettare la normativa vigente legata alla prevenzione anti-infortunistica ed alla tutela della salute 
nell’ambiente di lavoro. 

8. Non lavorare mai da soli in laboratorio, così da evitare una mancanza di soccorso immediato in caso d’incidente.  

9. In laboratorio è VIETATO mangiare, bere ed effettuare qualsiasi attività non inerente al laboratorio stesso. Non bisogna 
usare i contenitori del laboratorio per bevande o cibi.  

10. Non azionare gli interruttori sul quadro di alimentazione senza essere stati autorizzati dal docente.  
Non manomettere le torrette elettriche infilando oggetti nelle prese, danneggiando gli interruttori ecc. non provocare 
cortocircuiti. 

11. Trattare con cura il materiale che viene affidato e una volta terminata l’attività lasciare in ordine il posto di lavoro. 

12. Eseguire solamente le operazioni assegnate dall’insegnante; tutte quelle non autorizzate sono proibite. 

13. E’ buona norma lavare le mani alla fine dell’attività in laboratorio 

14. E’ VIETATO installare software in qualsiasi postazione e variare le impostazioni dei computer. 

15. Segnalare sempre qualsiasi malfunzionamento, rottura dei materiali o apparecchiature che sono stati consegnati. 

16. Evitare usi impropri dell’acqua e soprattutto non usarla per fare scherzi. Non utilizzare acqua per spegnere eventuali 
incendi, salvo indicazioni diverse da parte del docente presente.  

 

 
 

il Dirigente della Scuola 
                                                      Prof. Marcello Rosato 

Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lvo n. 39/1993 
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